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9. CNV Settembre 2921
Tante strade davanti a me
Guida

	Siamo nel mese di settembre e, come scrive Leopardi “al travaglio usato ciascuno in suo pensier farà ritorno”. Si è concluso il tempo delle vacanze, nonostante alcuni limiti e accortezze. Il mare, la montagna, le scampagnate, le compagnie ad oltranza hanno caratterizzato più o meno le giornate. Non sempre siamo stati capaci di rispetto, forse per il bisogno innato di muoverci a nostro piacimento. Mossi da tanti pensieri e sentimenti, a volte contrastanti tra loro, ci siamo trovati spesso a muoverci d’istinto. Sembra che manchi dentro di noi il motore di ricerca esistenziale che ci conduce ad agire con responsabilità e coerenza. Tutte le volte in cui ci siamo lamentati per le regole da rispettare, non abbiamo colto l’opportunità del momento, per trovare altre possibilità o alternative che lo stesso divieto ci ha presentato e che noi, accecati, non siamo riusciti a dare un nome.
	Si vive il bene per sé e per gli altri se scegliamo la strada che conduce verso obiettivi da raggiungere. Se Gesù e il Vangelo sono il senso della nostra vita, siamo chiamati ogni giorno a far ruotare la nostra esistenza intorno a Cristo, ad ascoltarlo, per poterlo seguire senza condizioni e vivere con fedeltà il Vangelo. Spesso prendiamo delle scorciatoie per gestire la nostra vita inseguendo idoli falsi, ma Gesù ci tende una mano per riportarci sulla strada dell’amore.

Canto d’ingresso
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.
Cel. Il Signore risorto che illumina il nostro cammino, sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito.

Canto di esposizione del Santissimo
Cel.   Signore, ancora una volta ci inviti a rimanere davanti a Te. Fa’ che non ci allontaniamo dalla strada che conduce a te e aiutaci a scoprire la tua fedele amicizia, per vivere da autentici cristiani che incarnano il Vangelo nella vita quotidiana. Per Cristo nostro Signore.  
T. Amen.
Breve pausa di adorazione

SALMO 57 (56)

Due solisti declamano il salmo, il coro canta il ritornello. 
Rit. Grande fino ai cieli è il tuo amore, o Dio

1 Sol. 2 Pietà di me, pietà di me, o Dio,
in te si rifugia l'anima mia;
all'ombra delle tue ali mi rifugio
finché l'insidia sia passata.

2 Sol.3 Invocherò Dio, l'Altissimo,
Dio che fa tutto per me.

1 Sol. 4 Mandi dal cielo a salvarmi,
confonda chi vuole inghiottirmi;
Dio mandi il suo amore e la sua fedeltà.

Rit.

1 Sol. 5 In mezzo a leoni devo coricarmi,
infiammàti di rabbia contro gli uomini!
I loro denti sono lance e frecce,
la loro lingua è spada affilata.

2 Sol. 6 Innàlzati sopra il cielo, o Dio,
su tutta la terra la tua gloria.

1 Sol.7 Hanno teso una rete ai miei piedi,
hanno piegato il mio collo,
hanno scavato davanti a me una fossa,
ma dentro vi sono caduti.
Rit.

1 Sol.8 Saldo è il mio cuore, o Dio,
saldo è il mio cuore.

Voglio cantare, voglio inneggiare:
9 svegliati, mio cuore,
svegliatevi, arpa e cetra,
voglio svegliare l'aurora.

2 Sol. 10 Ti loderò fra i popoli, Signore,
a te canterò inni fra le nazioni:

11 grande fino ai cieli è il tuo amore
e fino alle nubi la tua fedeltà.

12 Innàlzati sopra il cielo, o Dio,
su tutta la terra la tua gloria.
Rit.

Guida
Gesù continua a rivolgere a ciascuno l’invito a seguirlo. Molte distrazioni non ci permettono di riconoscere e di ascoltare la sua voce tra le tante. Siamo occupati e ci annoiamo. Non abbiamo tempo e non lo sappiamo valorizzare, passiamo le ore lamentandoci che nessuno ci chiama allo smartphone. Viviamo nella contraddizione esistenziale fino a quando non troviamo un senso nella vita che faccia da timone al nostro andare spesso senza meta. L’esperienza di Matteo ci aiuta a capire che Gesù continua a visitarci, nonostante i nostri limiti, fragilità e infedeltà. Egli non guarda l’aspetto, ma la radice del nostro cuore.

Guida: Ci mettiamo in piedi per ascoltare la Parola del Signore 


Cel. Dal Vangelo secondo Mt 9,9
9Andando via di là, Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: "Seguimi". Ed egli si alzò e lo seguì. 
Breve pausa di silenzio

· La parola di Papa Francesco
1L  Il vero amore è amare e lasciarmi amare. È più difficile lasciarsi amare che amare. Per questo è tanto difficile arrivare all’amore perfetto di Dio, perché possiamo amarlo, ma la cosa importante è lasciarsi amare da Lui. Il vero amore è aprirsi a questo amore che ci precede e che ci provoca una sorpresa. Se voi avete solo tutta l’informazione siete chiusi alle sorprese; l’amore ti apre alle sorprese, l’amore è sempre una sorpresa perché presuppone un dialogo a due. Tra chi ama e chi è amato. E di Dio diciamo che è il Dio delle sorprese perché Lui ci ha amati per primo e ci aspetta con una sorpresa. Dio ci sorprende… Lasciamoci sorprendere da Dio! E non abbiamo la psicologia del computer di credere di sapere tutto. Com’è questa cosa? Un attimo e il computer ti dà tutte le risposte, nessuna sorpresa. Nella sfida dell’amore Dio si manifesta con delle sorprese. 
2L  Pensiamo a san Matteo: era un buon commerciante, in più tradiva la sua patria perché prendeva le tasse dei giudei per darle ai romani, era pieno di soldi e prendeva le tasse. Passa Gesù, lo guarda e gli dice: vieni! Quelli che stavano con Lui dicono: Chiama questo che è un traditore, un infame? E lui si attacca al denaro. Ma la sorpresa di essere amato lo vince e segue Gesù. Quella mattina quando aveva salutato sua moglie non avrebbe mai pensato che sarebbe tornato senza denaro e di fretta per dire a sua moglie di preparare un banchetto. Il banchetto per colui che lo aveva amato per primo. Che lo aveva sorpreso con qualcosa di più importante di tutti i soldi che aveva. (Papa Francesco, dal discorso ai Giovani delle Filippine, Gennaio 2015)
Pausa di silenzio
 Canto

Guida: 
 Meditiamo ora sulle parole tratte dal diario della Serva di Dio Sandra Sabattini della Comunità Papa Giovanni, per cogliere come si può prendere la vita sul serio. L’incontro con Gesù, avvenuto attraverso il contatto con Don Oreste Benzi, ha permesso a Sandra di coinvolgersi totalmente nel Vangelo, lasciandosi amare dal Signore e vivendo costantemente nella relazione con lui. 



·   La parola della testimone: 
Dal Diario della Serva di Dio Sandra Sabattini (Comunità Papa Giovanni XXIII) 
1L  «Il bisogno di infinito che è dentro di noi e che non possiamo far finta di ignorare, l’infinito è lì che ci aspetta ogni volta che cadono le “posticce” risposte che abbiamo dato al suo bisogno. E poi il desiderio di amare gli altri, così forte, ma così soffocato nella mia piccola realtà, dalle convenienze, le paure. Sono convinta, però, ma davvero, che ciò che conta, l’unica cosa importante è amare. A volte ci penso: ma il mio essere che senso ha? Ciò che conta è amare, non chiedere di più. E quelle poche volte che mi è capitato di farlo davvero, disinteressatamente, ho sentito sul serio la pace; e se Dio è amore, non può essere che pace infinita in tutti i sensi» (Diario, 7.8.1981) . 
2L  «Potessero le mie ore essere una lode continua a Te. Ma come ringraziarti se la voce con cui cantarti non è mia ma è un tuo dono, e così gli occhi con cui stupirmi e tutto il mio essere che tenta di innalzarsi a Te? Signore non posso che vederli come un miracolo gli anni di vita che mi hai dato finora. Grazie perché nonostante i miei limiti hai avuto la pazienza di starmi vicino. Aiutami a fidarmi di Te, aiutami a non voler capire a tutti i costi quello che mi chiedi perché è questa la mia superbia: voler misurarti coi miei pensieri» (Diario, 19.8.1982).
Breve pausa di silenzio
Canto
Guida: Ascoltiamo le parole di Don Tonino Bello, per imparare da lui ad aprire il cuore davanti al Signore e con le persone che vivono con noi o che incontriamo. Poiché nulla ci appartiene e la vita va condivisa, siamo chiamati a liberarci di tutto, per far passare attraverso le relazioni umane la presenza di Gesù. 

· Preghiera di Don Tonino Bello
Signore, ti ringrazio perché mi hai messo al mondo:
aiutami perché la mia vita
possa impegnarla per dare gloria a te e ai miei fratelli.
Ti ringrazio per avermi concesso questo privilegio:
perché tra gli operai scelti, tu hai preso proprio me.
Mi hai chiamato per nome
perché io collabori con la tua opera di salvezza.
Grazie perché il mio letto di dolore è fontana di carità,
è sorgente di amore.
Di amore per te,
anche di amore per tutti i fratelli.

Signore, io seguo te più da vicino, in modo più stretto.
Voglio vivere in un legame più forte
per poter essere più pronto a darti una mano,
più agile perché i miei piedi che annunciano la pace sui monti
possano essere salutati da chi sta a valle.
Concedimi il gaudio di lavorare in comunione
e inondami di tristezza ogni volta che, isolandomi dagli altri,
pretendo di fare la mia corsa da solo.
Salvami, Signore, dalla presunzione di sapere tutto.
Toccami il cuore e rendimi trasparente la vita,
perché le parole, quando veicolano la tua,
non suonino false sulle mie labbra.

Guida
Riflettiamo insieme su ciò che abbiamo ascoltato. Rimaniamo in silenzio per accogliere nel cuore il Signore che ci parla. Affidiamo a lui ogni nostro desiderio di bene. Chiediamo che ci aiuti a raddrizzare i nostri sentieri, perché non perdiamo mai di vista la meta: vivere la relazione con Gesù, incarnare il Vangelo nel quotidiano, farsi costantemente dono ad ogni altro. 
Dopo la pausa di silenzio e di adorazione sono invitati i partecipanti a formulare una preghiera spontanea.
Canto
· Al termine il Celebrante conclude con la seguente preghiera:  

Celebrante: Padre, siamo qui davanti a Te per adorarti, per ringraziarti, per lasciarci amare da te. Fa’ che ci mettiamo sempre in ascolto della tua Parola, per essere autentici cristiani che si impegnano ogni giorno a rendere visibile il Tuo amore per l’umanità. Illumina il nostro cammino e non permettere che nulla ci faccia deviare dalla strada che conduce a te. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.
Benedizione Eucaristica 
[bookmark: _GoBack]Canto finale
Monastero “S. Nicolò” – Clarisse Otranto (LE) 




